
                                

COMUNE DI VIGANÒ 
(PROVINCIA DI LECCO) 

 
UFFICIO RAGIONERIA         

 
MODELLO A-BIS 

 

1  

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E ATTO DI NOTORIETA’  M-TER 

(art. 46 e 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 
 
da compilare e sottoscrivere a cura di ciascuno dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lett. b) - c) e 
m-ter) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. di cui si riporta testo sul retro del presente modello. 
 
 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA PERIODO DAL 
1.1.2012/31.12.2016 

Il Sig. ______________________________________________________________________ 
in qualiità di __________________________________________________________________ 
della ditta ____________________________________________________________________ 

con sede legale in  __________________________________________________________ 
Prov.(     )cap.__________ Via/P.zza___________________________________________ sede 
operativa in _____________________________________Prov.(     )cap.__________________ 

Via/PIazza ___________________________________________________________________ 

                                                                        

Codice fiscale - partiva IVA ______________________________________________________ 

telefono _______________ fax ___________________ E-mail __________________________ 
                                       (per invio comunicazioni) 
 

sotto la propria responsabilità, consapevole che 

� le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 
Codice Penale e delle leggi speciali in materia; 

� la presentazione della dichiarazione incompleta o inesatta comporta l’esclusione dalla 
gara per la quale si intende partecipare, 

DICHIARA 

1) l’inesistenza di alcuna pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
 prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause 
 ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; 

2) l’inesistenza di sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
 divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
 dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
 Comunità che incidono sulla moralità professionale e l’inesistenza di condanna passata in 
 giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
 frode, riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
 direttiva CE 2004/18. 
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3) di non rientrare nella causa di esclusione dalle procedure di affidamento degli appalti  pubblici 
 elencata alla lettera m-ter) comma 1 dell’articolo 38 del Decreto Legislativo 12  aprile 2006, n. 
 163. 

Data,                                Firma (1) 

                                                           
(1) Ai sensi del D.P.R. 445/2000 l’autentica della firma avviene allegando fotocopia della carta di identità del sottoscrittore in 

corso di validità.  
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 Art. 38. Requisiti di ordine generale  
(art. 45, dir. 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000)  

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono 
stipulare i relativi contratti i soggetti:  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
 preventivo, o  nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
 una di tali  situazioni;  
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
 prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una 
 delle  cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n.  575; 
 l'esclusione e  il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda  il 
 titolare o il direttore  tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio i soci o il 
 direttore tecnico se si tratta  di società in nome collettivo, i soci accomandatari o 
il  direttore tecnico se si tratta di  società in accomandita semplice, gli  amministratori 
 muniti di poteri di rappresentanza o il  direttore tecnico o il  socio unico, ovvero il 
 socio di maggioranza in caso di società con  meno di  quattro soci, se si tratta di 
 altro tipo di società; (lettera così modificata dall'art.  4, comma 2, lettera b), 
 decreto-legge n. 70 del 2011) 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
 emesso  decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di  
 applicazione della  pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
 procedura  penale, per reati gravi  in danno dello Stato o della Comunità  che 
 incidono sulla  moralità professionale; è  comunque causa di esclusione  la 
 condanna, con sentenza  passata in giudicato, per uno o  più reati di 
 partecipazione a un'organizzazione  criminale, corruzione, frode, riciclaggio,  
 quali definiti dagli atti comunitari citati  all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva  Ce 
 2004/18;  l'esclusione e il divieto operano  se la sentenza o il decreto sono  stati 
 emessi nei  confronti: del titolare o del  direttore tecnico se si tratta di impresa 
 individuale; del socio  dei soci  o del direttore  tecnico, se si tratta di società in 
 nome collettivo; dei soci  accomandatari o del  direttore tecnico se si tratta di 
 società in accomandita semplice;  degli  amministratori muniti di potere di 
 rappresentanza o del direttore tecnico o il socio   unico, ovvero il socio di 
 maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si  tratta di altro tipo 
 di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano  anche nei 
 confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio cessati dalla carica  nell'anno 
 antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa  non 
 dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione che vi sia stata 
 completa  ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta 
 salva in ogni caso  l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e  dell'articolo 
 445,  comma 2, del codice  di procedura penale l'esclusione  e il divieto in ogni 
 caso non  operano quando il reato è  stato depenalizzato  ovvero quando è 
 intervenuta la  riabilitazione ovvero quando il reato è   stato dichiarato estinto 
 dopo la condanna  ovvero in caso di revoca della  condanna  medesima; (lettera 
 così modificata dall'art. 4,  comma 2, lettera  b), decreto-legge n. 70  del 2011)
 m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di 
 un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa 
 ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti  dagli 
 articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del  decreto-
 legge 13 maggio 1991,  n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 



 

COMUNE DI VIGANÒ 
(PROVINCIA DI LECCO) 

 
UFFICIO RAGIONERIA         

 
MODELLO A-BIS 

4  

 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
 ricorrano i casi previsti  dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 
 base della richiesta di rinvio a  giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre 
 anni antecedenti nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 
 comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
 denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo
 6, la quale cura la pubblicazione   della comunicazione sul sito 
 dell’Osservatorio; (lettera aggiunta dall'art. 2, comma   19, legge  n. 94 del 
 2009, poi così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), decreto- legge n. 70 del 
 2011) 
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
 affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice  civile o 
 in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
 relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
 (lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge n. 166 del 2009) 
 
 
 
                                                       


